MICHELE FOSCARINI. V

do fupremo dell’armi Venete nel Levante, ¢ peri fuoi molti meriti fregia-
to della vefte proccuratoria , manco nel mezzo delle fue vittorie, con mor.
te, non che a noi, a tutto’l criftianefimo lagrimevole . A quefti fu dato
collega il noftro Michele Fofcariniy ¢ la fua elezione fegui adi 24.di gennajo
di queft’anno . Durd quel magiftrato quattr’anni , con que’ vantagei e del
pubblico ¢ de’ privati, che nel citato lnogo fi raccontano dallo fteflo Iftori-
co« Sol noi qui foggiungeremo, che quei tre cofpicei perfonaggi dovunque
fi conduflero , furon riceyuti con ogni fegno di ftima ed’onore , dovuto e
al loro merito e al grado fublime che fofteneano . Il Padre Don Giovanma-
zia Forefli , Cherico Regolare Somafco , uomo per letteratura infigne in que’
tempi, e che allora nelle fcuole pubbliche di Trevigi leggéva rettorica, re-
citd quivi a loro un Orazione, che effo anche jnella fua ultima eta confer-
vava tra altre fue cofe fcritte a mano , e che , per quanto comportava lo
ftile applandito in quel fecolo, era degna della luce del mondo . Cosi I’anno
1673. eflendo gli ftefli peryenuti in Brefcia , quegli Accademici Erranti in
pubblica raunanza gli accolfero , € recitarono in loro lode pin componimen-
ti, che I'anno fteffo anche mandaron fuora de’torchi de’ Rizzardi , ftampa-
tori di quella cittd, in forma di quarto , con quefto frontifpizio : Tribue
ti ofequicff dell’ Accademia Errante di Bro/cia, alla venuta degl linftrifs. & Eccel-
lentifs. Signori y Mare' Antonio Ginliniani K. Michiel Fofcariniy e Girolamo Cor-
naro K. per la Sercnifs. Repub. di Vevezia Sindici Inguifitori di T. F. raccolti e
publicati fotzo i flicifimi awfpicy d-illlufirys. Sig. Co. Camillo Martinengo Cefares
Jcli y Principe di detta accademia . QUi &’ componimenti poetici fi premette ,
col titolo di Brefeia fifteggiante , un' Orazione panegirica del Padre Maeftro Fr.
Celfs Viccioni, Servita, fra gli Erranti detto I'Infaticabile , foggetto che in fua
religione e fuori fu in molta ftima , € che poi per piu anni con molta fua
lode foftenne Vufficio importantifimo di Teologo della Repubblica : del che
vegeafi il fuo clogio , pofto nel tomo XXXII a carte 503. del Giornale
de’ ketterati d Italia . o

Quell'amicizia che in que’ quattr’anni congiunfe gli animi di quefti tre
-amplifimi Sematori , ;erfcvcﬂ) finche viffero; e come di quefl’ amicizia col
Ginftiniano ne da lo fteflo Fofcarini un’illuftre teftimonianza a carte 2 79. do-
ve riftringe in breve le lodi di quel Doge chiariffimo; cosi dell’'amicizia del-
lo fteflo col Cornaro ne ha lafciata una bella memoriail Sig. Tommafo Catta-
neco , dedicando al medefimo Fefcarini un’ Orazione in lode di quel grand’
uomo, che con titolo di Proyveditor generale ftraordiario comandaval’ ar-
mi Venete nella Dalmazia ; la qual Orazione et pubblico dalle ftampe di
Luigi Pavino in 12. del 1687 allorch avendo egli efpugnata la piazza cons
fiderabile di Caftelnuovo, fw dalla patria rimeritato il fuo valore con ladi-
gnita di Proccoratore ftraordinario di fan Marco,

L'anno fteflo in cui per la Terraferma il noftro Inquifitore parti , fu or<

mato della dignita di Savio del Configlio ; ma non I'efercitdo , fe noa al fuo
ritorno y che fegui yverfo la fine del 1676, ¢ quefta pofcia in tutti ghi anni
{offeguenti , finche viffe , dal Senato fempre ghi fu conferita . Nel 1677, il
di 26. di fettembre fu eletto la prima volta di Pregadi ordinario , ¢ negli
anni che feguirono, vi fu continuatamente confermato. E perche la digmita
de’ Savj nel Collegio non dura pin di fei mefi , nel rimanente delf'anno a
Jui erano addoffati da’ Padri altri magiftrati decorofi infieme e faticofi , non
tollerando che oziofa fi flefle quell’abilitd, che Iddio fol gli aveva concedu-
ta, acciocche I'impicgafic a comue bencficio ,
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